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OSSERVAZIONI SUI GHIACCIAI DI VAL MALENCO
 
(ESTATE 1911 

La Commissione italiana istituita per lo stndio dei 
nostri ghiacciai, anche l'estate scorso mi affidava l'in­
carico di continnare le osservazioni alle fronti dei 
ghiacciai dell'alta Val Malenco. 

Per svolgere e completare il programma prefissomi, 
oltre ripetere le verifiche ai segnali apposti nelle an­
nate precedenti, ho creduto opportnno iniziare le os­
servazioni a formazioni glaciali secondarie, non ancora 
prese in esame nelle precedenti escursioni, nè dal 
Marson prima, e nè dopo da me. Ed è mia intenzione, 
se mi sariL dato ancora di continnare qnesti stndi, di 
estendere le osservazioni a tntte le formazioni glaciali 
secondarie della regione, qnali piccole vedrette, campi 
di ghiaccio, campi di neve persistenti ecc. ecc. Questo 
lavoro ritengo sia tanto più necessario ed nrgente a 
compiersi, inqnantochè continnandosi ed accentuandosi 
per poco ancora i fenomeni che già da un certo pe­
riodo di anni si manifestano assai intensi, cioè di scarse 
precipitazioni invernali ed intense ablazioni estive, 
minacciano quelle formazioni di scomparire. E le traccie 
che possono aver lasciato per i normali effetti dina­
mici dei ghiacciai, erosioni da nn lato, depositi mo­
renici dall'altro, sono evidentemente assai scarse per 
la non grande entità delle masse di ghiaccio, e possono 
venire qnindi cancellate in breve tempo dalle azioni 
delle acque correnti e degli altri agenti meteorici. 

I ghiacciai sui quali si sono controllate quest'anno 
le variazioni, furono quelli del Disgrazia e della Ven­
tina, nel bacino idrografico del Mallero, qnelli di 
Scerscen. dello Scalino, del Fellaria in quello della 
Lanterna, o dei snoi affluenti. Oltre questi, ho preso 
in esame face"ildo osservazioni e dove è stato possibile 
collocando opportuni capisaldi per controllare le fnture 
variazioni, ai ghiacciai Sissone, tributario del ghiac­
ciaio Disgrazia, alle vedrette di Piattè di Vazzeda e 
dell'Alpe Fora (versante italiano), pure ciel bacino 
idrografico del 'JVlallero I). .
..
 

1\ carattere principale e dominante che si manifestava 
a prima ~ista in tutte le formazioni glaciali esaminate, 
era dato qnest'anno da imponentissimi fenomeni di 
ablazione e di ritiro nelle parti terminali dei ghiacciai. 

I circhi di raccolta presentavano in generale grande 
povertil di neve, in contrasto con l'abbondanza delle 
annate precedenti. È però da notare in tale carattere, 
nn certo contrasto con le condizioni delle pareti so­
vrastanti ai circhi dei grandi ghiacciai, quali qnello 
di Scerscen Superiore. del Fellaria, per non parlare dei 
circhi dei ghiacciai del Roseg, del Sella, della Tschierva, 
del Morteratsch, del versante svizzero. Le pareti di 
questi circhi glaciali si mostravano, se non ricche, non 
eccessivamente povere di neve. Questo forse lo si do­

') Mi furono compagni di escursione e coadiuvarono ai miei 
lavori la scorsa estate nei ghiacciai del Disgrazia, Ventina, 
Sissolle. Piatle di Vazzeda, Fora, il vice-brigadiere delle 
H. guardie di finanze Cherclli Lorenzo: per i glliacciai di Serr­
5(('11, Fellaria, Scalino. l'appuntato f'anfone, la guardia PorCiI 

e diverse altre persone. Ringrazio vivamente questi e tutto il 
personale dei distaccamenti di confine, per le gentilezze e gli 
aiuti che mi hanno prestato: ringrazio sopratlltti il coman­
dante in capo delle R. Clnardie di Finanze. gellerale Tullo 
Masi, che con le cOlllmendatizie e le istruzioni a tutti gli 
ufficiali superiori e subalterni, mi ha reso più facile (~aIClllle 

volte possibile il compito mio. 

veva alle abbondanti precipitazioni primaverili, che 
nelle alte cime si erano effettuate sotto il fenomeuo 
nevoso, mentre più in basso si erano manifestate in 
forma di pioggia. 

Le crepacce periferiche dei ghiacciai erano straor­
dinariamente aperte, e l'ampiezza e il numero delle 
crepacce, assai superiori alla media normale. Questo 
oltre essere IlIl indizio di più intenso scioglimento, 
può far supporre un acceleramento della massa gla­
ciale, benchè ciò possa in certo modo sembrare in 
contraddizione col forte ritiro verificatosi. 

La superficie degli alti nevati, sia pianeggiante, sia 
modicamente inclinati, era continuatamente e uniforme­
mente tormentata da solchi profondi. E più che l'or­
dinaria azione delle acque di fusione, si può ritenere 
abbia avuto qnale fattore principale l'azione delle 
pioggie primaverili e di prima parte dell'estate, dila­
vanti la superficie dei nevati. 

I grandi canaloni del versante :,ud del Bernina, a 
metà agosto mostravano ghiaccio terso e pulito da 
neve, e crepacce sia basali (Forcola Scerscen-Bernina), 
sia superiori (Forcola lupò), assai più ampie del 
consueto. 

La \edretta di Caspoggio, a metà agosto, era in 
condizioni di scopri mento di ghiaccio, come gli altri 
anni si trovava alla fine dell'estate. 

Sotto il passo Sella si notava una grande crepaccia 
non esistente gli altri anni. 

Le condizioni diverse e apparentemente contraddi­
torie in cui si trovavano le pareti sovrastanti agli alti 
circhi, in quanto esse mostravano e mantennero per 
tutta estate una certa ricchezza di ghiaccio, come il 
canalone del versante Sud della Porta Roseg, e tutta 
la parete meridionale del Piz Roseg, che in altre an­
nate (1906) erano completamente spoglie di ogni coltre 
ghiacciata, pure non accennando i sottostanti ghiacciai 
a una tale eccezionale povertà di ghiaccio, si possono 
appunto interpretare come un effetto postumo delle 
condizioni di precipitazione e di ablazione, delle annate 
immediatamente precedenti. 

Ghiacci&io del Disgrazia I). 

7" Ossen'Gzione - Agosto 1911. 

Il bacino generale di raccolta risponde alle condi­
zioni di cui si è detto ora. Il Monte Disgrazia, meno 
i canaloni principali pieni in parte di ghiaccio, è libero 
da neve e ghiaccio. 

L'l linea del llel'è trovasi all'incirca a m. 2:'00. La 
zona fortemente crepacciata, ripida, sulla sinistra del 
ghiacciaio, a circa m. 2300, presenta il solito aspetto 
tormentato e franato, con serie di crepaccie assai piil 
nnmerose e sviluppate. 

Nella parte alta a destra vi è una estesa zona di 
erepaccie trasversali, segllìta da una di crepaccie lon­
gitudinali; nella parte centrale una rete di imponenti 
crepacci trasversali e longitudinali. 

I) Per uniformanni alla nOlllenclatura usata nelle precedenti 
relazioni continno a chiamare ghial'dai le formazioni di Val 
l\olalenco. Sarebbe forse più proprio seguire la dizione tlS~lta 

nella regione, e del resto adottata dalle carte topografiche sia 
italiane che- svizzere, e chiamare dette formazioni "ed rette. 
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Il materiale clelIa Inorena profoncla appare qne­
st'anno al principio superiore clelia lingua terminale. 

Dagli ammassi cii materiali avanti la fronte, clal­
l'aspetto clelia Iingna e clelia fronte profonclamente cli­
versa cla qnello che si notava nel 1910, si cleclnee, anche 
senza misure cii rette, che nell'annata il ghiacciaio ha sn­
bilo un sensibilissimo ritiro ecl una i11tensa ablazione. 

La fronte è assai più schiacciata, e il suo profilo, 
per "accentnarsi clelia clepressione cii sinistra, cii cui 
si fece cenno nelle precedenti relazioni, non può piìl 
paragonarsi alla proiezione cii un'nnghia di bue. l3euchè 
non vi siano dati precisi, non esseudo stato possibile 
collocare segnali stabili sulle morene laterali, instabili, 
c soggetti a continui franamenti, tuttavia dai confronti 
con fotografie e disegni eseguiti nelle altre escursioni, 
non esito acl affermare che il vertice clelia fronte ha 
subìto una climinuzione cii circa m. IO, L'inclinazione 
della fronte si mantiene ancora sni 40". In seguito a 
pioggie violentissime caclute pochi giorni prima clelle 
osservazioni, la fronte non é coperta di limo come 
nello scorso anno. Numerosi pozzi si aprivano qne­
st' anno sulla lingua terminale, specialmente verso il 
lato destro di essa, 

La bocca pure è alquanto moclificata. Negli anni 
precedenti, compreso il 1910, era unica, spostata alla 
destra della lingua terminale, e dal centro uscivano 
rigagnoletti cI'acqua che si univano dopo pochi metri 
al torrente principale. Quest' anno la bocca, pure a 
destra, alta metri 3, larga da m. 6 allI. 7, per par­
ziale franamento della vòlta al suo estremo, aveva 
perduta la sua forma regolare, ed i frammenti della 
volta ostruivano in parte il corso del torrente glacialc. 

Sulla sinistra, pnre per franamento di una cup'Jh 
iuterna di scioglimento, si apriva abbastanza grandios:1 
nn'altra porta, da cui fuorusciva un torreute secondario 
che andava a confluire col principale pochi metri avauti. 

Sltlla destra, in alto, prossime alla fronte, si no­
tavano ancora le tre cascatelle provenienti dalla parte 
destra alta del ghiacciaio. f: anche da esse incliretta­
mente si poteva avere un indizio ciel ritiro del ghiac­
ciaio. Poiché, mentre le osservazioni del 1910 avevano 
constatato che la cascatella di mezzo arrivava all'altezza 
della fronte, e delle altre due, una, quella a nord, 
giungeva sotto il limite della fronte, e l'altra, quella 
a sud o più a monte, arrivava e si perdeva fra il 
ghiacciaio e la morena di destra, quest'anno quest'ul­
tima sboccava all'altezza della bocca, e univa quivi le 
sue acque con quelle ciel torrente glaciale. La cii stanza 
quindi intercedente snll'asse del torrente tra i rigagnoli 
formati dalle due piccole cascate d'acqua, stanno ad 
indicare il ritiro frontale avvenuto nell'annata. Le mi­
sure dirette di questo ritiro le ho però rilevate dai 
segnali posti nelle escursioni precedenti, 

Per il ritiro frontale nel 1910 avevo collocato due 
segnali. Uno su roccia in posto, sulla sinistra del 
ghiacciaio, a circa m. 70 dalla fronte. Con la bussola 
avevo stabilito la direzione dei tre punti formati clal 
segnale suclcletto, clalla bocca c dall'ultima cascatella 
norcl del ghiacciaio. 

Disgraziatamente questa inclicazione è stata nascosta 
(la materiale franato clall'alto clelia parete che sovrasta 

qnasi a picco questo lato clelia vallata, Trattandosi di 
misure precise, non ho ritenuto di fare il calcolo del 
ritiro serveudomi solo del valore angolare degli altri 
due punti cii riferimento, 

l.'altra indicazioue venne fatta nel 1910 sul masso 
già segnato cla me e clal !\\arson nel 1907, Questo 
masso di tava nel 1910 m. 126 dalla bocca: qnest'anno 
rimisurata con la massima esattezza la clistanza, si è 
trovato che era cii In. I bS. 

II ritiro frontale è stato quindi nell'anuata di m. 42. 
Per le future osservazioui, essendo ormai il masso 

troppo distaute dalla porta ciel ghiacciaio, e mezzo 
sepolto clal materiale fluitato clal torrente, ho segnato 
con minio rosso su altro masso un po' a destra della 
froute le nuove inclica7.ioui, nel segueute moclo: 

SD. m. ~8 (iniziali cieli 'osservatore e distanza clel­
l'iscrizioue clalla bocca ciel glliac­
ciaio). 

1911 (anno cieli 'osservazione). 

Sempre per unifonnarmi alle istruzioni ricevute clalla 
Commissione, ho posto segnali determinauti il limite 
clelia fronte anche sn roccia in posto. Alla sinistra del 
ghiacciaio, sulla parete liscia che travasi in alto 60 o 
70 metri, appena fuori clal materiale morenico e di 
frana, ho scritto l'inclicazione:

•
S.D.1911. 

Questa indicazione travasi m. lO a monte cii una 
piccola cascata cI'acqna proveniente cla nevati del 
ghiacciaio Sissone, L'iscriLione con la bocca del ghiac­
ciaio ha la direzione di 130" Est-Ovest. Ma siccome la 
valutazione angolare per una misura precisa può dar 
luogo acl errori notevoli, così si ponga mente che il se­
gnale fatto, la bocca ciel ghiacciaio e la spaccatlll'a clelia 
roccia a picco presso la cascatella più settentrionale 
sulla destra del ghiacciaio, formano una linea retta. 

Circa al ritiro laterale cii questo ghiacciaio, non è 
in questo perioclo possibile calcolarlo: perché il ghiac­
ciaio travasi Incassato, nel tratto della lingua terminale, 
in una stretta vallata, racchinso fra clue altissime mo­
rene che, mentre clifenclono i margini laterali del 
ghiacciaio cla una fusione proporzionale al ritiro fron­
tale, nasconclono col loro materiale continuamente 
franante i limiti estremi clei margini stessi. 

Ghiacciaio del Sissone. 
1" Osservazione - Fine agosto /911, 

Salenclo le pareti cii sinistra del ghiacciaio ciel 
Disgrazia presso al termine clelia sna lingua, sono ar­
rivato sotto la fronte ciel ghiacciaio ciel Sissone, senza 
riuscire a toccarlo, causa la impraticabilità clelle roccie 
nel punto in cui ho tentato l'accesso, 

Tuttavia clal ripiano raggiunto, ho potuto veclere 
che ormai il ghiacciaio ciel Sissone è completamente 
indipenclente da quello ciel Disgrazia. La lingua cii 
ghiaccio clic li riuniva sotto lo sprone segnato sulla 
carta clell'l. G. j\1. al 30 mila a m. 2379, non esiste 
più. Le morene frontali e laterali cii destra ciel Sissone, 
imponentissime, si uniscono alla grancle morena late­
rale cii sinistra del Disgrazia: morena che dai torreu­
telli uscenti dalla fronte ciel ghiacciaio del Sissone, 



in piìt punti è incisa c in alcnni tratti distrutta. 
Il ahiacciaio del Sissone, in consegnenza stessa della 
sna frollte assai larga e non incassata in fondo alla 
vallata. presenta nnmerose bocche di emissione, e i 
rigagnoli che si formano scorrono snlle roccie c ca­
dono dalle pareti di sinistra della \'ililata del ghiac­
ciaio del Disgrazia, poco Inngi dalla sna fronte. 

Ghiacciaio della Ventina. 
8" Osserl'azione - Fine agosto /911, 

Tenendo la destra della valle Ventina. da Chiaregg:iu 
in nn paio di ore si ragginnge conwdamente l'Alpe 
Ventina, Di qni è ben visibile nella sna massima 
estensione tntto il ghiacciaio, nella sna lingna terminale, 
nei snoi depositi morenici recenti cd antichi, ecc" ecc. 

Il ghiacciaio presenta analoghe condizioni al ghiac­
ciaio del Disgrazia: ossia povertà di neve e manifesti 
segni di ablazione e di ritiro, 

Snl Pizzo Rachele non vi è qnasi traccia di neve, 
e al Piuo Cassandra, il costolone centrale è comple­
tamente libero di ghiaccio e nel·e. 

Prima di arrivare ai depositi morenici recenti, vi 
sono dne cerchi morenici frontali svilnppatissimi, in­
cisi dal torrente glaciale principale, indizi di soste 
nelle fasi di ritiro. Qnello piìt in basso, alla qnota 
dell'Alpe Ventina (m, IQ6,», è giil coperto da vege­
tazione arborea; il secondo è solo scarsamente co­
perto di erba. 

La linea del nel'è, che scorgesi bene dall'Alpe Ven­
tina, oscilla fra n1. ~700 e m. :NOO. La zona d'abla­
I.ione del ghiacciaio, con comparsa del Inateriale mo­
renico profondo, trovasi snbito a valle di nna grande 
zona di crepacci trasversali sotto In. 2'>00. 

I.a snperficie presenta ancora piìt accentnate degli anni 
scorsi, nella parte terminale, qnelle solcatnre longitudi­
nali originate, per fnsione, dalle acqne di scorrimento. 

La superficie del ghiacciaio si presenta assai piil 
pnlita che qnella del ghiacciaio del Disgrazia; solo 
snl Iato sinistro, nella zona di abla/ione, si allinea una 
murena laterale snperficiale abbastanza copiosa. 

La fronte non presenta notevole differenza dali 'ul­
tima osservazione fatta. La depressione sulla sinistra 
è assai piìt profonda, il che è ilna prova diretta della 
ablazione subita dalla fronte nell'ultima annata. Alla 
sommità di essa vi sono dei profondi solchi, fatti dalle 
acque, solchi che incidono la fronte stessa in tntta la 
sna altezza, che è in media di una ventina di metri. 

I.·estremità della lingna, oltre qnesti solchi longi­
tndinali, presenta notevoli solchi trasversali, ed è ter­
minata da forti crepacci, che rendono il margine stesso 
assai frastagliato. Per questo carattere si aVl'icina la 
fronte piìt alle condizioni che presentava nel IQ07, 
che a qnelle dello scorso anno, sa1l'o che è ora assai 
piìt depressa. 

La bocca, nnica, irregolare, dell'altelLa di m, 1,70, 
da cni esce il copioso torrente glaciale, trovasi se­
condo l'osservazione di qnest'anno fatta col mio ane­
roide, a m. 2040, Nel Iq IOsi era trovata a m. 2035. 
Si aITebbe qnindi un dislivello per ritiro a monte di 
m. :;. Per il resto dei caratteri, forma, inclinazione, 
aspetto, la fronte non diversifica dall'nltima visita. 

Il ritiro diretto e preciso della fronte, l' ho calcolato 
dall'nltimo segnale posto nel I CJ I O, pnre controllando 
coll'altro segnale del I CJ07. 

Il masso che trol'avasi nel 1CJ IO a m. ~2,:;0 dalla 
bocca del ghiacciaio, quest'anno era a III. 38,50. 

Il ritiro dalla fine d'agosto del l CJ 1O alla fine d'a­
gosto del I CJ Il, è stato quindi di m. 16. 

Per i controlli a lunga scadeuza, ho rinnovato sulla 
roccia in posto il segnale messo nel l CJ IO, a nn cen­
tinaio di metri clalla porta del ghiacciaio. Non ho 
calcolato il ritiro da questo segnale, ritenendolo super­
fluo, data la assolnta certezza che il masso posto avanti 
alla fronte non si era spostato nell'annata, e di avere 
quincli data la luisnra precisa del ritiro del ghiacciaio. 
Tuttal'Ìa anche senza calcolarlo clalla roccia in posto, si 
al'vertiva il ritiro del ghiacciaio: poichè l'angolo fOi'­
mato alla bocca del ghiacciaio dall' incontro delle due 
linee, l'nna prmeniente dal segnale sulla parete, l'altra 
rappresentaute l'asse dci ghiacciaio stesso, non era piìt 
un angolo retto come uel l CJ IO, ma bensì un angolo 
sensibilmente ottnso. 

Sulla parete, accanto alle indicazioni vecchie, ho 
scritto le indicazioni cii quest'anno, nel seguente modo: 

• S,D, tQ11. 

Di piìt per determinare maggiormente la posizione 
della fronte in qnesta osservazione, ho stabilito nn alli­
neamento fra il segnale della parete, e la fronte stessa 
ponendo nn' indicazione su grosso masso intermedio 
fra i dne suddetti punti. L'indicazione è la solita: .. 

S.D.-ICJll. 

Questa iscrizioue è sulla parete del masso che guarda 
alla sinistra della valle: si vede quindi, non dalla froute 
dci ghiacciaio, ma dal segnale della parete stessa. Ma 
peri) per facilitarne il rinvenimento ho fatto nna grossa 
lunetta col minio in nna faccia del masso stesso verso 
il ghiacciaio, dalla fronte del quale essa è ben visibile. 

Il ritiro laterale, anche pel ghiacciaio Ventina, è assai 
difficile calcolarlo con precisione in questi nltimi anni. 
I.e segnai azioni del Marson e da me si erano messe 
S'I massi delle morene laterali. Ma per il ritiro della 
frùnte questi massi segnati, fatti diversi anni fa, sono 
rilllasti fuori e a valle del ghiacciaio: inoltre per quanto 
si cercasse di porre i segni su massi cii cospicue di­
mensioni, pure non si aveva la sicurezza della loro 
immobilità. Molto piìl che la costipazione e l'assetta­
mento dei materiali nlOrenici, indipendentemente dalle 
frane cui sono s"g~etti per fenomeni idrometeorici, 
porta facilmente a spostamenti e a variazioni di livello 
dei massi segnati, e quindi ad errori nei calcoli del 
ritiro laterale basato sulla posizione tenuta dai massi 
stessi. Quest'anno la determinazione precisa del ritiro 
laterale era resa aneor più difficile dal fatto che si 
avevano ai lati delle zone e striscie in cui il ghiaccio 
si era mantenuto, e ciò si era verificato lil do l'e esso 
era protetto nello squagliamento cla! materiale more­
nico da cui era coperto; mentre si al'el'ano delle zonc 
e striscie di squagliamento completo e qnindi di grande 
ablazione, c precisamente Iii do l'C il ghiaccio cra pulito 
e libero da materiale morenico. Da un cordone more­
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nico, intcrno alla grande morena latcrale di sinistra, la 
qnale si è ricordata [liìl volte nelle preccdenti rela­
zioni, ho potuto dedurre che il ritiro laterale nell'an­
nata è stata di m. 3-4. Da questo cordone morenico, 
si misura pure l'entità della ablazione subita dalla 
lingua tcrminale del ghiacciaio dall'ultima osservazionc 
del 19 l O. Dalla cresta del cordone morenico, al 
piano medio del ghiaccio, vi sono circa m. 4. 

Per il controllo di questa diminuzionc di spessore, 
ho preso nn'altra indicazione. Dal masso crratico avanti 
la bocca sul quale è stata fatta :' iscrizione-segnale, 
guardando verso la fronte con l'occhio al livello delle 
iniziali S. D., si trovava quest'anno che il profilo del 
margine superiore della lingua terminale coincideva 
col profilo della grande insenatura che è fra il Pizzo 
Rachelc e il Pizzo Cassandra. Poichè detta insenatura 
è spoglia di neve e un punto fisso, '* non coincidenza 
delle due linee di livello star'l ad indicare, nelle future 
llssen'azioni, o un abbassamento o un aumento di 
spessore della lingua terminale del ghiacciaio della 

Ventina. 
Ghiacciaio di Vazzeda I).
 

P Osservazione - Fine agosto 1911.
 

È questo un altro dei piccoli ghiacciai presi in esame 
per la prima volta e io ho creduto che sia importantc 
intraprenderne le osservazioni, perchè fa parte dello 
stesso bacino idrografico del iIIallero, e perchè è ul­
ti ma residuo di una piÌl vasta formazione glaciale. 

Il ghiacciaio, o l'ed retta, travasi fra i due sproni 
che sono rispettivamente a Nord della Cima di Rosso 
(m. 33(2) e del l'1'\onte Rosso (3087), Occupa una 
conca che si estende in larghezza per circa m. 1200, 
e per lunghezza rirca un chilometro. Poichè la for­
mazione non occupa il fondo di una vallata, ma una 
conca assai aperta, e poichè la formazione è piÌl larga 
che lunga, piÌl che ghiacciaio, potrebbe definirsi campo 
di ghiaccio, Il movimento del ghiacciaio è tuttavia 
assai intenso come può facilmente rilevarsi dai feno­
meni di erosione e di deposito che si avvertono at­
torno al ghiacciaio stesso. Questo è diretto prevalen­
temente da Ovest ad Est, e i suoi limiti altimetrici, 
in alto, sono all'estremo Nordm. 3026, a Sud n1. 329C>, 
al centro Ovest circa tll. 3000. 

La fronte del ghiacciaio, sccondo le carte dell'I. O. M., 
(Ie\'ata topografica del 1903), alla estremit:l settentrio­
nalc sarebbe a m. 2~96, a mezzogiorno nl. 2392. Con 
una sola lettura barometrica, data anche l'inclinazione 
non forte del tratto avanti alla fronte del ghiacciaio, non 
è possibile calcolare il ritiro frontale dal 1903 ad oggi. 

Dagli ammassi morenici, di origine recentissima, 
si ha però ragione di ritenere, che il ritiro in questi 
ultimi anni sia stato imponcntissimo. A cento metri 
dal limite medio frontale, vi è nn ampio e alto cor-

I) Nella Olllda delle All'i Reticil" DecideI/tali (L. Bras,"", 
O, Silvcstri, R. Balabio, A. orti) - Bresci", Stab. Tipografico 

Luzzago ., 1911, pago 158, ì: chiamato Vedretta Piatte dI 
Vazzed'l. lo ritengo che l'accento posto al J1~lI1e di Piatte, sia 
dO\'llto ad 1111 errore di interpretazione della Carta dell'I. G. M, 
nella quale si c' scambiato lllltl virgoletta di tratteggio per un 
accento. Nella Carta Svizzera 11011 vi è infatti accento. Il nome 
di Piatte è usato localmente per iudicare la forma della "ed retta 

dane morenico, a cui pochi anni or sono, secoudo le 
voci dei paesani, arrivava il ghiacciaio. Per Ill. 30-40 
avanti la frontc, si ha roccia scoperta, levigata a gran­
dissimi mamclloni, con sopra deposito caratteristico di 
ciottoli e melma, lasciato dal ghiacciaio nell' ultima 
annata. Questo deposito costituito da materiale assai 
minllto, quindi facilmente asportabile, non avrebbe 
certamente potuto resistere alle acque di pioggia au­
tunnali c primaverili, neppurc pcr un'annata. I m. 30-40 
suddetti, rappresentano quindi il ritiro dell'ultimo anuo. 
È facilmente spiegabile lUI ritiro cosi forte, conside­
rando che il ghiacciaio nella sua parte terminale ha 
uno spessore assai sottile, tanto da costituire, piÌl che 
altro, una specie di crosta sopra le roccie di ghiandone 
che formano da letto. II che si può verificare dai nu­
merosi crepacci che solcano la superficie appunto verso 
il termine del crhiacciaio, crepacci che arrivano fino 
alla roccia in posto. Piìt in alto però, aumenta lo 
spessore, e numerose crepacci c e zone estese di se­
racchi e di guglie di ghiaccio, ditnno alla formazione 
il carattere deciso di ghiacciaio o ve41retta. 

A m. 200 dalla fronte, cioè circa a m. 2740, tra­
vasi la linea che separa il ghiaccio libero dal ghiaccio 
coperto a i ne\·c. 

La fronte è assai estesa, raggillllO'endo i m. 600-700 
circa di larghezza. Il ritiro di essa è stato in questi 
ultimi tempi piÌl forte dal lato Sud, che dal lato Nord: 
questo si può constatare allche dalle carte dell'I. O, M" 
nelle qnali la direzione della fronte è per tlltta la sua 
larghezza, da Nord a Sud. 

Ho fissato il limite cui arrivava quest'anno la fronte 
con dlle segnali. Un primo nel centro, su roccia in 
posto, levigata, distante dalla frollte m. 28.30. l.a di· 
sposizione che ho dato al segnale, è la solita: 

(S. D. 1911 - m. 28.30).•
Il secondo segnale è al lato destro della fronte, su 

masso di dimensioni cospicue e ben fisso: anche in 
questo ho notato la distanza del masso, l'anno dcll'os­
servazione, e le iniziali dcII 'osservatore : 

fi; 
(S. D. 1911 - m. 30). 

Ghiacciaio del fora. 
1" Osservazione - Agosto 1911. 

È, anche questo, un altro dei piccolI ghiacciai presi 
in osservazione per la prima volta. Fa parte del bacino 
idrografico del Mallero, e le acque sboccano nel torrente 
suddetto, poco sopra il piano di Senevedo Inferiore. 

Pure per questo piccolo ghiacciaio mi limito qui 
ad indicare i caratteri principalissimi, riservando i par­
ticolari e dettagli, sia morfologici che topografici, per 
1111 lavoro complessivo di assieme che mi riserbo di 
pllbblicare su tutti i nuovi ghiacciai osservati, 

L'estremo limite d'el ghiacciaio trovasi a m. 2833, 
cd è costituito da un campo di ghiaccio di m. 30-40 
di larghezza, unito per una stretta lingua alla vera 
fronte, la quale travasi ad un centinaio di metri di 
dislivello piÌl alto, e si estende per tutta la larghezza 

della parte bassa del ghiacciaio. 
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Detta fronte ha inclinazione assai forte (oltre 60); 
vi sono numerose crepaccie trasver;ali, e in piìl punti 
del suo spessorc si presenta distintamente stratificata, 
per interposti straterelli eli ghiaccio sporco eli limo. 

Benchè il materiale morenico vi sia in quantitit no­
tevole, non si sono formati cordoni morenici bene 
sviluppati, causa la forte pendenza che ha la vallata 
per diverse centinaia eli metri avanti la fronte dci 
ghiacciaio; cosicchè il materiale è franato c caotica· 
mente sparso per tutta l'estensione lasciata scoperta di 
recente per il ritiro del ghiacciaio. 

Non vi è bocca o porta del ghiacciaio vera e propria, 
ma l'acqua esce da tutta la larghezza della fronte in 
numerosi rigagnoli scorrenti sugli schisti cristallini che 
formano il fondo del ghiacciaio. Solo verso il centro 
ed all'estrema sinistra, escono dne torrentelli glaciali 
piÌl notevoli degli altri emissari. 

Preso lo schizzo generale del ghiacciaio per le future os­
scrvazioni, ho determinato con ripetuti segnali su roccia 
in posto, la posizione della fronte nei suoi diversi punti. 

Le iscrizioni sono alcune al limite frontale del campo 
di ghiaccio, alcune avanti eli pochi metri. 

Ghiacciaio di Scerscen. 
6" Osservazione - Settembre 1911. 

l caratteri morfologici principali di questo grande 
ghiacciaio, che alimenta le origini del torrente di 
Scerscen I), ramo principale di destra del collettore 
Lanterna, corrispondono alle condizioni generali piìl 
volte ricordate. 

Il Piz :~0seg ha ghiaccio nel grande canalone di destra 
(guardando), e nel canalino pnre alla destra di questo. 

Le colate di Scerscen Snperiore nell'Inferiore, no­
tevoli per lo svilnppo clelle crepaccie e per la caduta 
graneliosa di seracchi. 

Tutta la lingua terminale e buon tratto del ghiac­
ciaio di Scerscen Inferiore, nella sua parte bassa, è 
coperto da spesso mantello morenico. 

La fronte è abbassata assai dall'ultima osservazione: 
piÌl sulla destra che sulla sinistra. L'altezza approssi­
mativa a destra è di m. 20, a sinistra di m. 30-40. 
L'inclinazione di essa di 60°. 

Il copioso torrente glaciale esce ancora da un'unica 
ampia bocca, alta non meno di m. lO, e larga ben 
m. 20, occupante cioè tutto il fondo della vallata. 

Il grande pozzo, o meglio cavità imbutiformc, che 
è a monte della fronte, pel forte ritiro di questa, si 
trova quest'anno assai piÌl prossima al termine frontale, 
cii quanto lo era negli anni scorsi. Tanto che si vede 
dalla bocca filtrare la luce nell'interno della galleria 
formata nel ghiaccio dal torrente stesso. 

Il ritiro frontale dalla fine d'agosto del 1910, ai 
primi di settembre 1911, è stato di nl. 28: il laterale 
non è calcolabile data la posizione della lingua terminale 
incassata, fra le ripide pareti della valle cii Scerscen. 

I) Nelle carte dell' I. O. M. i: chiamalO torrente Lallterna 
l'illtero tralto da Chiesa al ghiacciaio di Scerscell. Nella Guida 
delle Alpi Retiche Occidentali, pago 287, è chiamato Scerscell 
il braccio di destra che va da Franseia al ghiacciaio di 
Scersccn, Campo Moro il braccio di sinistra, dal fel1aria pure 
a franscia, e il nome Lanterna è risen'ato solo al tratto dalla 
confillenza dei bracci fino alla foce ilei Mallero sopra Chiesa. 

I.'ablazione notevolissima, di molti metri, special­
mente alla destra della lingua terminale, è indicata in 
modo evidente dalla diminuita altczza della frontc stessa, 
rispetto agli anni precedenti. 

Rinfrescato il vecchio segnale del 1910, per como­
dità delle future osservazioni, ho fissato il limite fron­
tale di quest'anno, collocando a destra del torrente a 
m. 21 dalla parte glaciale, una nuova indicazione, 
dandovi la solita disposizione:

•S. D. - 191 I m. 2 I. 

Per il facile rinvenimento del segnale, ho posto di­
verse freccie di direzione c lunette colorate (tn minio), 
lungo il torrente, in posizione ben visibile, prima di 
arrivare alla fronte. 

Ghiacciaio di Fetlaria. 
6" Osserl'azione - Settembre 1911. 

Dal ghiacciaio di Fellaria prende origine il torrente 
Campo Moro I), nno dei bracci chc sotto Franscia va 
a formare col torrente Scerscen, la I.anterna. t-: un 
ghiacciaio in parte ancora a fronte sospesa. Fino a 
pochi anni fa, alle prime osservazioni, presentava uella 
sua parte terminale, tre digitazioni, che formavano tre 
cascate di ghiaccio c che si estende\'auo ancora per 
qualche ceutinaio di metri sotto il balzo cni cra sospesa 
la vera fronte. 

Ora le trc digitazioni sono distinte solamcnte in 
alto, superiormente alle colatc: sotto al balzo, la digi­
tazione di destra, confluisce cou la mediana, e forma 
un'uuica lingua di ghiaccio, stretta c incassata in una 
spaccatlll'a della valle, che si protende in basso più 
dell'altra di sinistra. 

Qucsta estrema lilJ<lua di ghiaccio è alla quota di 
m. 2400, la linea del lIel'è è in media circa a nl. 3000. 

A destra delle duc digitazioni couflueuti, \'Ì è una 
ele\'ata morena laterale fresca, testimone di una recente 
maggiore glaciazione: come pure alla confluenza delle 
due digitazioni, un forte strato di materialc morenico, 
copre complctamente la superficie del ghiacciaio. 

La zoua di forte ablazionc, con cousegueilte com­
parsa di copiosissimo materiale della morena profouda, 
appare sullc dne digitazioui di destra c di sinistra, a 
circa m. 300 dal balzo suddetto da cui cadono le 
colate di ghiaccio, cioè dai 2500 ai 2700 metri. 

AI termine clelia liugua formata dalle due digita­
zioni confluenti, csce uu abbondante torrente glaciale, 
piìt che da una bocca, da un distacco dalla roccia di 
tntta la lingna terminale. 

La digitazione di sinistra ha nella sua fronte, non al 
luezzo, ma ~postata verso destra, una \'asta porta 
dalla quale, contrariamente a quanto si verificava nelle 
precedenti annate, non esce punto acqna: questa si è 
aperta una nuova via cii uscita, piìt a sinistra. Non 
si è formata nna tipica porta glaciale, ma anche qui 
"acqua esce dal distacco ciel ghiaccio dalla roccia 
sottostante formando una notevole cascata al balzo piìt 
voltc ricordato. 

I) Nelle carte dell' I. U. M., l' chiamato Cormo... Anche per 
questo torrente segno la nomenc1atura data dalla auida 
delle All,i Rrticlle Ol'ciden/ali. (Vedi natii precedente). 
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Dal masso segnato ncl 19 IO ho misnrato il ritiro 
dell'annata della lingna più a\'anzata: e ho trovato che 
esso è di In, IO, 

Questo ritiro relati\'amente piccolo, rispetto a quello 
riscontrato negli altri ghiacciai, è dovuto probabil­
Inente al tipo di ghiacciaio di Fellaria al suo termine, 
cioè a fronte in parte sospesa, Fino a che la fronte 
nel suo movimento l'egressivo, non avril abbanelonato 
definitivamente e del tutto il balzo cni ora è in parte 
sospesa, non si potrà avere un ritiro corrisponelente 
o proporzionale al ritiro degli altri ghiacciai della 
regione dato che non vi siano altre cause e condizioni, 
climatiche o topografiche, a far differenziare questo 
ghiacciaio dagli altri nelle sue variazioni annuali. 

Ghiacciaio del Pizzo Scalino. 
3" Osserl'aziol/e - Settembre 1911. 

Qnesto ghiacciaio appartiene esso pnre al bacino 
idrografico di Val Malenco. Versa infatti le sue acque 
-Ii scioglimcnto nel torrente di Val roschiavina, il 
quale si unisce al maggior collettore Campo Moro, 
sopra le case di Gera. 

Anche questo ghiacciaio presenta manifesti segni di 
nn grande ritiro frontale. dopo le osservazioni eseguite 
dal Marson nel IS99. 

Disgraziatamente però non posso presentare i valori 
precisi di questo ritiro, perchè i massi segnati nella 
precedente visita. che fissavano i limiti della fronte 
del ghiacciaio, non sono più reperibili, o perchè aspor­
tati dalle acque seh'aggie torrentizie, o perchè rico­
perti da materiale morenico frauato dall'alto. 

Il Marsou nella Relazione presentata alla Società 
Geografica nel IS99, chiama ghiacciaio di Canciano il 
ramo terminale di ghiacciaio più prossilno al passo 
di Canciano, riservando il nome di ghiacciaio dello 
Scalino al solo ramo occidentale, che si protenele 
piÌl in basso. Flenchè presso al suo termine il ghiac­
ciaio presenti realmente per lnl buon tratto una bi­
partizione, accentuatasi specialmente in questi ultimi 
anni di intensa ablazione, tuttavia uua tale distinzioue 
non ha ragione d'esistere, se uon a titolo eli riferi­
nlento topografico per più facile e pronta comprensione: 
perché nnico e ben distinto è il bacino di raccolta, 
unica la vallata principale da cui scende il ghiacciaio, 
c unico e indiviso per il massimo sno percorso il 
gh iacciaio stesso. 

II ghiacciaio dello Scalino, tanto nella parte orientale 
(ramo che il Marson ha chiamato ghiacciaio eli Can­
ciano), quanto complessi\'amente nella parte occidentale, 
mostra prove evidentissime eli una grande ablazione 
superficiale dopo al J S99. 

Il dosso montuoso che di\'ide le due parti terminali 
suddette, che in qnell'anno emergeva appena dalla su­
perficie del ghiacciaio, cosicché dal basso appariva 
qnasi a livello con le elue lingue laterali, era quest'anno 
ben alto, prominente, tutto libero da neve, e sporgente 
dalla superficie del ghiacciaio o lingna di ghiacciaio 
di destra, per oltre nna trentina di metri. 

E una tale diminnzione eli spessore riscontriamo 
pure nella parte centrale c occidentale del ghiacciaio. 
Infatti andle verso il centro è rimasto coperto, per 

nn'a!teaa di 30·,10 metri, un nplano già conquistato 
dalla vegetazione erhacea, e quindi da qualche anno 
libero ela ghiaccio e ne\'e persistenti, ripiano che era 
appena ali' inizio elell' emergenza quanelo l'n \'Ìsto dal 
,\'I<1rson l'ultima volta. 

:V\oelificazioni o \'ariazioni note\'oli, riscontriamo pure 
nei caratteri morfologici elella fronte nelle sue varie 
parti. II ramo orientale elel ghiacciaio (ghiacciaio di 
Canciano elel Marson), termina con una lingua che 
si protenele in basso un centinaio eli metri oltrc 
la fronte \'era. Questa lingua arriva a pochi metri 
dalle roecie a picco. a Sud elel piccolo laghetto eli 
cui fa cenno il ,\\arson nella predetta Relazione. 

L'aneroiele segnava qnesta lingna alla quota di 
m. 2~qO. La vera fronte eli qnesto ramo eli ghiacciaio, 
è sporca, coperta eli limo, e presenta grandi crepaccic 
marginali. Non vi è porta unica, ma tante bocche se­
conelarie, dalle quali esce abbastanza copiosa l'acqua 
che forma cascata alle ruccie a picco sueldette. 

La parte terminale dd ghiacciaio dello Scalino. cen­
trale e occielentale, non è più tripartita: sono scom­
parse le elne Itngne di elestra, e la snperstite eli sinistra è 
assai più schiacciata per Il f"rte sqnagltamento, Anche in 
qnesto tratto non vi è una bocca principale ben elistinta, 
ma l'acqna esce un po' elovunque, lungo tntta la fronte. 

Difficile è rilevare il ritiro frontale preciso, per la 
mancanza eli segnali posti nel IS99. Gli clementi dai 
quali si può ricavare l'entità elel ritiro sono: i depositi 
morenici fr~schi, nnovi, abbandonati avanti alla fronte; 
le fotografie esegnite nella visita precedente; le ele­
scrizioni dei caratteri morfologici della fronte riscon­
trati pnr~ in quella \·isita. Qllesti clementi però anche 
nel loro assieme, non possono dare che valori molto 
approssimativi. Le prillcipali differenze alla fronte ilo 
giil detto quali SOIlO. Dalla posizione eli alcuni cordolli 
1I10renici a valle delle lingue frontali, dalla distanza 
elci laghetto dalla vera fronte attuale, dalla compara­
zione elellc fotografie esegnite allora c quest'anno, ri­
tengo cile in questi dodici anni il ritiro complessi\'o 
sia stato di circa m. 100. 

Il ritiro laterale l'ho calcolato sul lato sinistro da 
una tipica morena a CIIi arrÌ\'ava il ghiacciaio nel ISLJ9: 
ho trovato che è stato cii III. JO. 

Affincilè non si dcbba ripetcre il grave inconve­
niente della asponalione elei segnali calcolati in massi 
erratici, ho eleterminato il Iimitc al quale arrivava 
quest'anno la fronte nelle sne parti principali, scrivendo 
le indicazioni sn roccia in posto al sicuro da ricopri­
menti di materiali eli frana o di trasporto. 

reI' la lingua orientale (ghiacciaio di Canciano del 
.\\arson), ho posto in una profonda spaccatnra, quasi 
al centro della fronte, al termine della lingua, questa 

indicazione:

•S. D. (iniziali dell'osservatore). 
I q Il m. 16 (anno e distanza in metri, elal ter­

mine della lingua al segnale. 

Anche elella lingua occidentale ho determinata la posi­
zione, con analoga iscrizione su roccia in posto, a m. 34 
dalla fronte. Qllesta iscl'lzione guarela a Sud, e travasi 
sulla sinistra del torrente glaciale a nl. 7-S ela esso. 




